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Gattolici d'Italia, Impariamo 
dai nostri fratelli a farci rispet- 
tare! Sentite. GG 

Nell'Università di Innsbruck, 
alto Tirolo, è professore un certo 


Wahrmutd,, 1 quale con libri 
e con lezioni oftendeva la reli-. 


gione nostra. I cattolici dell'Au- 
stria hanno perduto finalmente 
la pazienza e hanno gridato 
l'alto là: rispetta, buffone, la 
nostra fede e i nostri sentimenti 
tu che sei pagato col nostro de- 
naro per insegnare! . | °° 
- - E senz'altro è cominciata una 
viva agitazione per domandare 
l'allontanamento dell’eretico in- 
segnante. Da. prima migliaia di 
cattolici da ogni parte .del Ti- 


rolo si sono recati in messa a. 
Innsbruck a fare una dimostra- - 


«zione davanti’ alla Università, 
Di pol una commissione di ti- 
rolesi, accompagnata dai depu- 
tail cristiano-sociali, sì‘ è por- 


tata a Vienna a_ domandare al. 


Ministero - che l’empio Wahr- 


‘mund sia rimosso dalla scuola, 


In fine, il secondo giorno di Pa- 
squa;. a Bressanone (Briken) è 
stato tenuto viri grandioso comi- 
zio di protesta contro il governo, 


il quale non si decideva a pren». 
dere le dovute misure .per far. 


rispettare il sentimento religioso 
del cattolici. ©. I 


.. Ein; quel comizia i. deputati. 


"a 
L 


eristiano-sociali preserti tennero 
discorsi, che meritano da vero 
di essere ricordati. Così il de- 
utatò cristiano-sociale Schraffi, 
isse che la religione cattolica 
è tutelata dalla legge soltanto 
in teorla, mentre. ih pratica essa 


sarebbe affatto fuor della legge.. 


Se 1 tribunali austriaci rispet- 
tassero la legge, aggiunse, il 
prof. Wahrmund con le sue be- 
stemmie dovrebbe essere trattato 
come un malfattore volgare, É 
‘terminò ricordando che.il modo 
in cuì è protetto 11 prof. Wahr- 
mund, ad ‘onta del suoi oltraggi 
cotro ta religione, impone ar cai- 
tolicr di sostenere energicamente 
la lotta în difesa della religione. 


Il consigliere provinciale Dorf- 


mann disse che i tirolesi, di- 
scendeniti di quel ‘popolo che 
sconfisse Napoleone, non possono 
tollerare che il prof. Wahrmund 
uisulti la religione, ©. | 


‘Teclso. 


Il deputato prof. Mayer fu più 

i tirolesi, disse egli, gri- 
dano altolà/ soltanto tre volte 
e la terza voltà sparano. Oggi 
il popolo tirolese, grida il se 
condo altolà?: al terzo nessun 


deputato cattolico accorderà più 
“un centesimo di tasse a un go- 


vernò ‘che. protegge uno scher- 
uitore delia religione... |. .- 


* E migliaia di cattolici, con- 
‘venuti da tutto il Tirolo, ap- 


plaudivano freneticamente al 
grido di: viva la nostra reli- 
gione. ] 


[- ——;._.i 


Così fanro i nostri fratelli 


“dell'Austria e così essì sapranno 


farsi rispettare da ebrei, da fra- 
massoni e da socialisti. Impa-. 


riamo dunque da loro noi cat- 
tolici d'Italia dove la religione. 


nostra è schernita da professori, 
da giornali, da conferenzieri; 


‘dove’ il Papa, 1 Vescovi e il 
Clero è continuamente oltrag- 


giato; dove. quasi non pare. più 
di essere In‘un paese cattolico. 


Impariamo’ doi,. che nori sap- 


piamo avere nè un atto nè una 
parola di protesta quando rice- 


Viamo gl'insulti più sanguinosi; 
quando ci vediamo. derisi in 


una processione, scherniti nelle 


nostre chiese dove entrato, du- 


rante le funzioni, i socialisti a 


stabia Ta nos” preghiera ; 1: 


quando ci‘ impediscono perfino 
1 suonare lé campane; quando 
ci sporcano le porte e le fac- 
ciate delle chiese; quando in- 
somma siamo fatti bersaglio alle 
villanie più empie e più brutali. 
Impariamo. noi, cattolici d'Ita- 
lia, che stamo troppo vili, trop- 
po paurosi, troppo apatici, trop- 


‘po indifferenti: e che perciò 


nelle leggi ‘e nel governo, nei 
comuni e nella piazza contiamo 
Zero Rerò € Zero, - . 
Se invece di limonata aves 
simo sangue nelle vene; se-in- 
vece di semente da zucca aves- 
simo cervello in testa; se in una 
parola sapessimo agitarci e im- 
orci — saremmo subito e da 
ramassoni e da ebrei e da so- 


‘cialisti rispettati e'riveriti, ‘Se 


vuoi essere rispettato — diceva 
un uomo politico — fatti temere. 
Impariamo, dunque. 


= 


‘Ancora una vittoria 


IH giorno di Pasqua seguirono a Napoli. 


Je elezioni politiche per la nomina di un 
. deputato, Tu aletto con una maggioranza 
‘©’ di 500 voti l’on, Protopisani, sinceramente 
cattolico è caldo patrocinatore dell'azione 
nostra, © Ò 
IT. cattolici dunque, anche nelle grandi 
Già, gi svegliano e mandano al Parlamento 
perspne capaci ili bene rappresentarie. 
Benissimo 1 : 
pate ai rea rin 


TUA LIA e VFURCHIIIA. 








TI vonerdì santo le navi da emerra che 
pi trovavano alla Spezia e quelle che si 
trovavano a Nanoli hanno ricevuto ordivo 
di pastiro immetiatamente per portarsì nel 
mare Egeo a fare vua dimostrazione contro 
la Turchia, 

Il motivo di questa dimostrazione è il 
galruente, 

Nei priricipali porti commerciali della 
Turchia — come Costantinopoli, Smirne, 
Gerugalemme eco, — le maggiori potenze 
hanno ufilci postali propri: e questo prima 


Le premiate FOCACCIE della Ditta ENRICO CAUGICH,- 
— Via Gemona 28, Udine, si spediscono acuralissimamente ovunque, 





perchè il servizio postale in Turchia è tra- 
sourato, secondo perchè la lettere venivano 
aperte e manomesso dai turchi. Orbene, 
anche L'Italia per favorire il nostro come 
mercio in quelle terre, domandava di coi- 
locare .nfiici postali propri. E la Turchia 
non voleva acconsentire, Fu così che dopo 
lunghe e inutili trattative, il governo si 
decise a mandare lo sua navi da guerra 
nelie acque della Turchia. . 

. Questa peraltro, appena seppe della par- 
tonza dalla flotia, si spiegò subite e diede 
soddisfazione all'Italia, Così la dimostra- 
zione fu sospesa. Ora anche la altré que- 
stioni con la Turchia verranno risolte pa- 
ciflicamente. Maglio così. 


“Gli stranieri in Italia. 


Non sono chiamati più dai Papi; ora 
sono chiamati dagli anticieriorii. 
A Milano si vuole inaugurare la statua 


di' Napoleone If, già pronta da anni mala lui; 


mai inaugurata. Radicali a massoni ai op. 
pongono accanitamento a questa inavgure- 
zione, E il Secolo, nel bollore della oppo 
sizione, è ricegreo all’ aiuto straniero, Di 
fatti, egli ha pruvocato il giudizio di una 








"8,4 
IL 
P.I 

A 
arte 


Organo della democrà 





rar: 


Ain III LI 
' 


Rotqua d° illnstri' cambadi, i quali hanno 
‘inviato d'oltr' alpe all'Italia la seguente 


‘a SENATO, i Parigi; g aprile 1908. Tu 


In nome dell'amicizia che unisce .la Fran=. 


cia e l'Italia, i repubblicani e. i Miberi 
pensatori francesi protestano costro l'in» 
tenzione che certi gruppi reazionari e cle- 
ricali italiani hanno manifestata, d’insugu- 
rare, nella città di Milano, la statua di 
Napoleone IE»... 

‘IL Secolo gongola atupidamente di questa 
protesta, : mentre ‘ dovrebbe: vergognarei e 
dire a quei signori: Voi impicciatevi delle 
«coso vostre | 
Ma è bone il Secolo. che. insorgerà poi 
contro l'intervento, atraniero provocato dal 
Viticano o dsi cattolici in questioni — 
notiai — loternazionali quali sono i divitti 
dela 6. Sede, © 


“Non vi è che una felicità: il dovere; 
di vi è che vuna consolazione» il la» 
voro; non vi è che un godimento: il 
béllo. o 
'—————mm—mnmrmr_r———————& 
Nessuno è contesto-a questo mondo, 
. Un.ricco originale sull porta di uri 
magnifico giardino fece mettere a lat- 
tere cubitali le:seguenti parole: « Darò 
‘questo giardino a colui che potrà pro- 
vire d’essero veramente contento ». 
= mgiorno, vide antratvi uno scono» 
‘Beiuto-chs rispettosamente gli disse: 

-— Bramerei parlare col padrouo di 
questo paradiso terrestre; . 

. += Sono io — rispose il-proprietasio 
— in che possa servirla 8 ©. 

‘——. Mi meità in. posssaso di questo 
giardino — rispose lo sconosciuto — 
‘perchè nessuno è più felice di me. 

- —= Buon uomo — rispose il propriv- 
tario — voi siete in inganno: a8 voi 
foste pionamente felice, non desidere- 


resto di possedere questo giardino! --|” 





Non fumare. ©. 


‘511 fumare, sla prima che dopo il pasta, 
h: pialo ? Si; fa malo. E allora pon si deve | + ABHO, COMI vg ME BLU n OI 

| : “Phiglie:. che. rappresentano sespitati-.di' 0; 
cento, di due. cento, di tre conto mila. 


LA SAP: PRESEN a ALA SENT ARIE RFANI APC 
“La quale ci risponde che il fumare fa 
mele: essendo la nicotina va poteute ve- 
leno, E allora perchè. si fuma? Per la 
‘stessa ragione che un beone, avviato al- 
Palcoolismo, beva, . 
Non fumare! E' presto detto, ma po- 
chissimi hanno l'energia necessaria per 
vincere, Secorserebbe un rimedio radica- 
lissimo, è questo rimedio sembra che dus 
medici russi, i dottori Skuleky e Eolo. 
meitzef, l'abbiano trovato, Oh, non c'è 
tulla di straordinario i Basta sciaquarsi la 
bocca con uns soluzione di nitrato d’ar- 
(gento al 0.25 per mille. Fatta. la sciacama» 
tera, gi provi ad accendere una sigaretta : 
appens messa in bocca. essa fa una im- 
pressione così repugnante che bisogna. su- 
bito buttarla via. B la ripugnanza dura 
per un pezzo — abbastanza lungamente, 
sembra, per far perdere. il vizio alle per- 
Bone di più detole volonta, ai fumatori if 
induriti, i 





Avvisi alle mogli. 

Un giornale tedesco porta i seguenti 
consigli che una buona moglie dove 
seguire puntualmente : | 
1 Quardati dalla prima contesa con 
tuo marito; ma se ciò avviene, tron- 
cala subito; è molte meglio che se tu 
ne sortissi vittoriosa ; 

&. Non dimenticare che sei maritata 
ad un uomo e non ad un santo, ac- 
ciocchè non ti sorprendano le sue im- 
perfezioni ; | | 

3. Non tormentario continuamente 
per davaro, ma cerca di sopperire a 
tutto colla somma ch’egii ti assegna 
sottimanalmonte ; 

d, Se tuo marito non possedesse un 
cuore, egli è fuor di dubbio foruito di 
uno stomaco; perciò tu farai bene a 
preparargli cibi buoni è sani, per aequi- 
starti 11 di lui favore; 

5. Ricordati che tu lo vedervi di 
buon gechio quando era tuo fidanzato; 
ora non lo guardare con occhio torvo; 

6. Sii verso tuo marito un'amica, 
purchè egli sin un uomo prudente; 86 
non lo è, cerca allora di elevarlo a 
tuo amico, innalzalo ma non abbassarti 


Pe Stima i parenti di tuo marito, sé 
non riesci ad amarli; e sopratutto sua 
madre; egli l'amò molto tempo prima 
di te. 
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Proatori di tto il mondi, adi | 





‘Mentre voi lavorate dodici è quia” 
dici ore al giorno in lavori faticosi è 
pericolosi, i parassiti dalla aocietà con 
cinque. ore di allegro e divertente la- 
voro che sarebbe meglio chiaraare sc- 
cupazione, si: prendono dieci e venti 
lire al giorno. Lire rubate. al sangue 
del povero, perchè queste dovreb- 
bero devolversìi per smmento di mer. 
teda o per sussidio in caso d’impotenza.. 
. Prolétari di tutto il mondo, - udita! 
In Ialia esiste una istituzione .i cui 
impiegati hanno ie seguenti paghe: 

Segretaria Generale: sogrotaria ge- 


nerale L. 6500: segretario 4500: vice- 
segretario 3000. Segretaria delle, Se-. 


zioni: segretario sezione: VS dott. Sa» 
moggia L. 4500; vice-sogretario dottor 
Micuzzi 8000; aggiunto dott. Marchetti 


2800; impiagato fudri - pianta 2400; 


segretario sezione VIA dott, Schiavi 
4500; aggiunto sig. Cafassi 2200; Ap- 


plicato sig. Rizzi 2200; vice-segretario 


prof. Palliari 8600: ‘applicato sig. Car- 


sin 2200; straordinario dott. Marchioli . 


3000; economo avv. Zapponi. 3000; rar 
gioniere Pizzini 4000; vice-ragioniere 
sig. Migliavacca 3000; ragioniere ag- 


giunto Crivelli {fuori pianta per ora). 


1600; capo ufficio dell'ordine {ia -no- 
minarsi) 3000; aggiunto Restellini 2300; 
applicato Loria 2300; altro ‘applicato 
Volpi 1680; due: fattorini Sottorini 6 
Erri 3000; due ‘altri faitorini ‘3000; 


Custodia Corda (molta: paste dell'asso- 


gno a sotto: altri titoli) S60. 
Ufficio Fihigrazione Capo L. 3600; 
ispettore fuori pianta 3000; altro i- 


spettore fuori 3500; aumenti maturandi 


1350; aumenti maturati 8640. sE 
l’aghe, come vedete, da nababbi; 


lire;. cioè come i primi possidenti dei 
nostri paesi... Con questa differenza, 
che su quel ben di Dio non tempesta, 
non brucia l’asciutto, non viene la fil- 
lossera, — SP 

Ebbane, nraletari di tutto il mondo, 
queste non sona. paghe di. funzionari 
dello itato; queste non sono paghe 
borghesi; sono paghe socialiste, Il hi- 
lancio sepra' pubblicato è il bilancio 
della Umanitaria di Milano, retta è 
governata da socialisti. — 

I quali poi urlano contro i «suc- 


chioni > borghesi è. contro la.... Sette- 


cento lira annue del prete! 


il commercio. delle: uova. 


Già si ebbe occasione di rilevarlo: la 


roduzione e. commercio delle uova in 
talia, che negli ultimi 10 anni erano gra- 


duslmente aumentate, nel 1907 hanno su- 


bito una diminuzione straordinaria avendo 
incontrato sii principali mercati di con- 
sumo, ni quali era diretta la nostre espor- 


tazione, una. forte concorrenza, di cui nes- 


suno si è preoccupato. 
Ecco infatti quale fu negli ultimi tre 
anni la esportazione : 


Quintali — Lim. 
1905 331,428 = 66,3492,760 
1906 922,651 BG 463,995 
1507 323,679 40,001,225 


Per ordine d'importanza la nostra espor- 
tazione è stata diretta nel 1904-1907 ai 
seguenti paesi : 





QUINIA SI 
1905 1006. 1907 

Gran Brettagna 94,586 89,250 51,644 
Svizzera GI,0I0 65,686 61,088 
Germania 18,343 67,706 26,417 
Belgio (da, Bl8 o 39,271 24,70] 
Francia 32,843 38,046 48,260 
Olanda 4,690 20,539 10 dsl 
Avstria-Unghoria 4,449 4,011 5,164 
Altri paesi «035 3,258 E0f6 
«Totale 331,428 323,651 208,570 

Uome sì rileva da ijpueste cifre le mag- 


giori diminuzioni si sono verificate appunto 
sui più importanti mercati, ossia V'Inghil- 
tarra, la Germania ed il Belgio, 


Fulmine. Barbitonsora, spogliatere, onsicida. 
Turante un temporale a Malendugno il 
pastore Barone Vito cercò rifugio sotto un 
olivo, ove io colse un fulmine uccidendolo, 
L’ infelice che aveva una lurga e fluente 
barba venna trovato completamente sbar- 
hato, senza capello è atfatto igondo, 


(00. TMDINE 26 sprite 1908. 
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SOPRATUTTO IN ITALIA! 


L'è, Brubiaiti. sorive nel. Maesaggéro 1. 
«La necessità di eduoare. il popolo è tì 


più utgente problema della. moderna dl. 


viltà, «sopratutto in Italia», Nessuno 
Stato più dell’Italia è lontano, infatti, 
dal ogbile augprio di Giorgio Elliott :-« che 
tutti possano raggiuagere il puro azzurro 
dei cieli, socendersi ili. generori ardori,. 
nutrire nobili amori, sentire Il bene diffuso 
dovunque, con una intengità crescanta a, 
Basta Escoltara f tropositi dei monelli gb. 
bandonati nelle pubblicha vie, gli impro- 
perii tiolenti di certi quartieri eccentrici, 
1 linguaggio ‘volgare di troppi tra coloro 
che sino privi délla più elementare edu- 
CAZIONE, | . 

Hasta pensare “« olle nudità miserabili, 
alle promiscuità cacene, & putti i vizi che 
offendono ia nostra fastosa civiltà. » Ghiun- 
que potrebbe trarno i più tristi presagi 
per l'avvenire, se già nota hastasse il pre- 
seute, con la sua detinguenza  irruente, 
«coi drammi giudiziarii più segudalosi, 
serviti quotidianamente in tutti i partice- 
lari ai neofiti dell'alfabeto», coi suicidii 
sposseggiaoti, con tutta le più tristi ma- 
nifestazioni delli miseria, coò tutto le vio 
leuze della passione di cui è capace la 
belva umana», 

Î tutto «mesto dopo trent'anni d’educa» 
zione laica ? e tutto questo dopo quindici 
anni di educazione prolatariàa fatta dal 
V'AsIRaf 





Secondo informazioni ufficiali pubblicate 
ora il numero degli esiliati in fando alia 
Russia, ovvaro in Siberia, durante l’anno 
supera di molto la cifra dell'anno preca- 


sono atati condannati al- 
l'esilio dai tribunali di giustizia sono au- 
mentali in properzione del sh per cesto 
e quelli per ordine amministrativo del 70 
per nenta, : 

Attualmente vi sono 24,275 persone ia 
esilio, se o 





Liù feliettà è come Feso che riaporsile, 
Nere FIOR BENE BABA, 





L'Unione popotaro e il 1. maguio. 
L'ufficio centrale ctell'U, P. ha inviato a 
tutti gli incaricati diocesani una circolare, 


cun la quale sì anpuncia che Îa presidenza 
dell'ufficio centrale dell'U. P. ha deciso di 
invitare i propri soci 6 tutti gli operai 
cristieni a festeggiare il primo maggio, E! 
tempo, dico la circolara, cho questo data 
perda l’.ipproata soyvorsiva e. diventi la 


vora festa del lavoro coms era ip fiore uo, 


tempo nelle pagliarde corporazioni cristina 
ilel medio evo, 


LEZIONE EVANGELICA — 


I due Iindemaniati dei Geraseni. 

Dopo di aver sedata la tempesta, Geyî 
ingieme cogli altri :navigò tranquillamente 
sul lago, e giunse all'altra riva, mel paese 
dei Ceraseni, che giace «li fronte alla Ga- 
lilea, —. 

e N come Gesù fu 'vscito dalla navicella 
© 80660 a terra, ecco venire correndo verso 
ili lai un indemonigto uggito dai gepolorì 
(«he erano nelle spelonche di quei smonti), 
furioso per modo che nessuno poteva pre 
save per quielia strada ». 

5. Matteo nel auo Vangelo parla li due 








indemoniati sanati nella gfassa  ccgasione, 


Certamente il secondo sarà snpraggiunte, 
mono fiero del primo, mentre a, Marco e 
s. Luca parlano solo di quello che era più 
pouriculonò, . ° 

« Costui era da molto tempo posseduto 


| dal demoniò, e uva portava vestito addosso, 
e non abitava nelle case, ma nel papoleri;. 


6 non vi gra chi potesse tonerlo legato 
neppure con catene: imparocchè essendo 
stato apbase volte legato con catene e coi 
ferri al piedi, aveva spezzate le catege è 
rotti i coppi, o nesanfio poteva domarlo, 
Ed eva apinto dai demonii nei deserti, a 
atava del continuo, giorno è notte, fra i 
Bepolori (nelle spelonche) o su pai monti, 
gridando e Igcerandoni ani sassi, Dr quando 
egli ebbe veduto Gesùì da lungi, corsa 
l'wlorò, e ddato uu gran grido, disse; Che 
vi » fra me c to, Gesù Figlinolo del Dia 
altissimo? Sei tu vongio qui avanti tempo 
per tormentarei ? "Ri scongiuro por Die a 
non toymentarmi, {Perciocchè (resì gli di- 
ceva: Spirito immondo, esci da quell'uomo), 
Allori Egli io intartogòb: Qual è il tuo 
nome ? El esso rispose: lo ha name legione, 
perohi siamo malti. K 1 demonii lo nrega- 
vano molto che non li mandasss fuori di 
uuel torvitorio, 6 non  comnnadasse lora di 
andare nell'abisso. 

«Ot ynivi nel monte e nei dintorii di 
esso ora greggia di molti porci che nasco- 
lavano. I i demonii lo pregavano dicendo: 
Ba tu ni discacoi di iui, manceei in quei 
porei, che autriamo i essi, ii Gest Lo per- 
mise subito, e-disso: Andate, 

«Ji quegli spiriti immondi nscirono da 
quell'uomo si entrarono nei porci, i quali 
con grande limpeto giù pel precipizio ri 
gettarone nel mare in numere di airea 


REA LI 


fiuemila, R quarido i manfrigni videro ciò 


phe ora ‘avvemilo, fijkgitofio, p rapiiortaronb 


‘questa cosà: nell: pità p .pielle fille: è 


tutta ‘lu - gontousdivà a védero quallo cho 
ara avedmilo 
«DD arrivata dov’ ara Gesù, videro colui 
che ara tormentato dal demonio, che stava 
a feflopa, rifestito, e di mante -fana: # 
n'abbero timore, -Giuelli poi ch'erano siati 
presenti al fatto, narrarono loro com'era 
btata la corr rigugrdo è quallo che aveva 
avuto il demonio, è riguarda al porc:, 
«Allora tutta la moltitudine del, paesa 
circonvicioo dei Gerasoni si fecero A pre- 


DI a 


no al prima allarme di mettersi in 
GefioO Ri primo allarme di piatte 


lupisppni ferò' ximaagro: n rti. 1' ing. 
Ra cm, siente ai Ugrari slk Wander 
p ire operai E 
È cioggiato in costruzione ‘oscupava 
un’avea di 800 metri. La parte orollata è 
fi circa 250 metri quadre. ©; 





“ Mlalco Mattalia. 


D' terminato È ei rgccsso contro. 


II cav. Mattalia già direttara dell’ Istituto 
che va sotto il nome di « Albergo di virt» 
‘8 coutro l'ex tenente Farina, segretario 


gare Gesù, che si dipartiase da loro, perchè gf dellò stegso istituto, 


arano presi da grandes spavento. Ed Meli, 
montato sulla navicella, ‘se ne titorbà. 

« Mantre montava in barca, quell'uomo 
ch'era Atgto turmenptato dai damonii comin. 
ciò a supplicarlo di poterzepa sigra con 
Lui, Ma Gesù non glielo permisa, anai gii 
diasa: Ritorna a cass tpa agri tuoi, è rao- 
conta loca quanto grandi cose il Signore ti. 
ha fatto, è come Kgli abbia avuto pietà di 
te, Ed egli se ne andò, a preve a pradi- 
core per la Decapoli quanto grandi coge 
Gosù gli avea fatte: a tutti no restavano 
maravigliati ». 

‘ Dio ci liberi dal peccato, che così antemo 
liberati dal più triato dei dampnit. ® molti 
si spora che giepo fiati liberati in questo 
tempo pasquala. 

pref ————=——"opgr nici 


Correre settimanale 


Si ha da Cierace Marina: L'altra sera yorgo 
le ora 21 il madaca "di Caulonia, Mario 
Cricelli, rincasava, quando da una persona 
appiattata dietro la sua abitazione, ‘gli va- 
iva esploso contro un colpo di fucile per 
cui rimase ferito gravemanta. o 

norasi Facra il nome dell'autora è la 
caRzale dell'omicidio, 


TN PLICO POSTALE PREZIOSO, 


A Milano gli agenti postali, vuatando la 
cassetta, vinvennero un plico ‘postale senza 
indirizzo, che coltenava tante cartelle no- 
minetive di rendita e di tredito per la 
gomma complessiva di lito 60.000, Nel plico 
Yeone ritrovato un biglietto ‘soritto & ma- 
tita, nel quale ki dichiara che quei titali 
furono rubati in via Neriuo 1, s lo sori 
vonte si scusa per il furto commesso. Evi- 
flontemante il ladro non potendo reelizzare 





i tifoli, intestati al signor Francaeco San: 
‘1 chioli: notato, avova pensato bene: di res: - 


stituirli. 
La generosità. col denaro alfrui. | 
La settimana passata a! Consiglio comu» 
nale di Roma si approvò. lo  atanziamento 
in bilancio di liré 10.000 proposto dalla 
Giuota come sitssidio alia Incale Camera dei 
la VOTO. , : 
Già; col denaro del pubblico gli anti- 
clericali sono setopre generosi. 


Duegento ‘operai senza lavoro, — 


L'altra sera a Trieste alle 8.30, per 


cange iguote scoppiò un incendio alla se 
gione modelli della fonderia è fabbrica di 


cikizie Thomas Holt, diffondendosi raplda- 


mente, Tutte le officina e i tatti erollartono. 


1 metalli si fueero per l'azione del fuoco 


alimentato dal vento, - 


‘Tutto il macchinario è rovinato, Îl fantò 


E 


ancende a un quarto di milione. 
Quasi duecento opera: rimangono senza 
lavora. nr 


-ARoruenti e 60 Tegiti in ua disastro ferroriazie, 
Bi la da Afeibourne: E° avvenuto un disastro 
ferroviarie, Yi sono Quaranta morti è #es- 
panta feriti. ' 

Il disastro d avvenuto a Brybrook Junction, 


a atto migliz da Melbource, A cause della 


tarda ora fu dificiliszimo procurarsi dei 
poccorsi medici. 


ATTENTATO 

contro il Presidente dei Guatemala 

Il Console del Guatemala ha riceruio 
da Guatemala City il seguente telegramma; 
°  « Mentre il presidente Calveera entrava 
a palazzo avvennero parecchie esplosioni, 
fottanatamente il prefidente fimass ferito 
soltanto ad una nano cor la pardita di 
uu dito ». 


Moglie che spara contro il marito. 


Si ha da Soma: Oreste Rossì, noto pre- 
iudicato, riternava ieri al tetto coniugate 
dopo lunga sesenza, minacciando di afon- 
dare la porte di cass: la moglie apri: il 
Rossi si slapciò contro di essa. Ma questa 
che s'era provvista d'una rivoltella per lo 
vessazioni del marito gli sparò contro cin- 
uo volpi, Tenue arrestata* Il marito è in 
pericalo dì vito all'ospedale. 


La spaventosa disgrazia di Milano, 


Iraltro giorpo a Milano neil’ala del palazzo 
iu costruzione. dell'Unione Cooperativa n 
via S, Vittore al Teatro, mentre sì pro- 
vava la forza di resistenza del pavimento 
dell’uitimo piaco questo cedette precipi. 


tando. Can il pavimento precipitarono quelli . 


dlei piani inferiori. In quel momento molti 
operzi lavorano oe) sareggisto, i quali ear 


Îl pav. Mattalla che fii già capitato dei 
heveagliari, è stato posto a' agpo dell'a Al- 
bergo di virtl», ove si accolgono per im 
parere lb mestiere, numerosi ragazzi, di- 
scoli orfani ed abliandougti quando l'i 


Atituto fu laigizzato, tanto ‘Iniciszsto che. 


il Matfalia è persino impitato di avere 
venduto l'organo della cappella e di essor- 
die tratienito itmporto. Prima di lul a 
dirigere 1° jatituto v'bra un panprdate: via 
i Bacerdoti, vi si lagtallarono degli ex-mi- 
litari, I 

Le nccnas al Mattalia erano assai gravi 
9 cià di ricevere somme notergli dai pa- 

roni dei laboratori dell'istituto per... 
ottenere favori di ogni forta, compreso 


quello di non pagare l'alfitto, falsificare lè 


hule delle spase per il vitto dei ragarsi, 
| brogli nelle aste, ece., insonima, una quan 
tità di truffe che avrebbero reso al Matta- 
lia un bel nussoro di biglietti da mille, 
gicoh® l'ox capitano che era in pepsivne con 
1460 lire di poasfone, ed ‘aveva come di- 
rettora dell'istituto 60 liro mensili mepava 
una vita fistoga cop la famiglia, avendo 
villa e casa in gran ‘lasso (pet quanto am» 
mobiglintagli gratis da un affittuario del. 
l’ istituto, coma risultò dal dibattimento) 
spendendo a spandendo molto più che la 
dua posizione non gli consentisse. | 
Sfilarono per alenui giorni numerogi testi 
uo.dei quall, il 'Potfalori, fa parsino fatto 
porre in camera di sicurezza dal prosidenta 
por la sua testimonianza, e l’altra sera.si 
ebbe ia sentenza. L'ex tenente Farina potò 
dimostrare che non aveva partecipato attatto 
gi brogli del suo direttore e fu aggolto, I 
cuv. Mattalta invece fa condannato a é 
anni, 8 riesi, e un giorpo di reclugione; 
0/3 lite di multa, literdizione temporaneà 
dui pubblici uffici : Gui fp puro. negpta Ìp 
libertà provvisoria di cui ora siata fatta 
domandi. 0 di 
Per questo scaudalo pessun fracaszo! Già: 


il Mattalis npp è preta. 

(— AEORTO SUI, PULPITO, 

Scrivono.da. Mantova che il M. Bore 

tendo don Francesco Uarassi, parroco di 
Mogtangra, recatoti a 

- {liscoyro della Fagaigne, Improyyisgmante 
Mrve ripiogarai su sò stesso, ni gedetto & 
Cacque. 





Un giovanotto corse al pulpito E por 
È 


varo arciprete lo ticopolbe, gli stringa Ja 
nano, chiuse gli occhi è meg riacquistò 
più i sensi ; trasportato alla canonica, vpi- 
fava dopo poche ‘ore, 
LA MORTE D'UN PATRIARCA, 
A Tschia gi Castro è morto pella età di 
guni 82, Carlo Caporoasi fu Ro hei 
> voro potriatoa. Difatti egli aveva fratelli 
i, Agli 9, oepotl 33, pronepoti 25, cognati 
7, nuore &, generi d, magli di nepoti 17, 
fratelli cugini 2, nepotì cugini 26: totale, 
parenti 4h. ©. 
Padre esempiaro, aveva plavato il apo 
nome ad alta posizione finanziaria : ed ha 
lasolato una vasta eredità di beni e di af 





Tetti, Tutti i figli © molti nepoti hanné vo» 


luto rondergli |'ultimo tributo di amare, 
accompagnandalo al camposanto. Al corteo 
fuusbre imponsnte pèr concorso di popolo, 


1a presa parte l’inbietà rappresentanza mu- 


nicipale con tutti gli impiagati, csssgdo 
atatò il defunto consigliere comunale. — 


Fo pesta delle Ammitistrazioni popolati 


Si ha da Pavia: 

- «Per parecchi giorni si è avolto innanzi 
al Tribudale di Pavia una importantissima 
causa di diffamazione, intantata «dell'asses- 
sore comunale avv, Hrcole Mugaini contro 
il giornale La Pravinoia Pavsse, in por 
pong del puo dipettove dottor Ahbele Hoer- 
eipio, con ampia facoltà di prova, 

Il giornale aveva ycousato Var, Mus 
sini, assessore «del dazio, di asserai assunto 
l'incarico di licansiare' attuale direttore 
itel dazio, signor Iuossini, per mettere al 
puo posto l’ ispettore daziario dottor Binb- 
chi, uno dai capi del socialismo pavena; 
dì avere condannato a tale sonpo il Ras 
sini sopra aocordargli il diritto alla difesa, 
a di cegersi pico è fale gcopo valgo di re- 
lazioni contrario a] Rosgini, astese dal guo 
pompetitore Bianchi, relazioni alle quali 
avv. Mussini non avrebbe apposto che Il 
nome e ln sabbia. 

La cqusa ha appassiengio anquaginaute 
la cittadinnaza, così como la questione da- 
viavia, che ne è Il gnbategto, appassiona 
enormemente ii corpo slettorale, che ne fa 
la piattaforma nella lotta per la conquieta 
rlel Comune, Già due amministeazioni cad- 
derg por dissensi avvennti în proposito & 
la terso ata per sentirno ein extremis | 
poce benelici effetti. 

Sfilarona oltre quaranta testi fra le per- 
spie più raggnarilevoli di l’avia, @ non 





valta 4 tenere ii 


.| gtiko fatte sl 


I 
L 


napti, o 


È. Bopg duo giornate ‘di aringhe’ {fra coni - 
pafevole quella dal inubtitico Wbinigtaro; il. 


‘quale domandò l'assolusicije del querelato 
der maticanza di prove}.il Fribunale, con 
sua seuterza di ieri, ha dichiarato agsolto 


-. Jil giornale. querelato dalle: ifaputazioni di. 
| diffamazione e di ingiurie, « per inesistenza 


«di resto». e Dt 

. Questa sontenza avrà certamente una ri- 
FPONGBione nella vità pollticg el ammini. 
‘Btrativa dl «Fovia, perohè quantunque la 
vertanza dovesse riguardare Bolo la persona 
dell'avvocato Mussini, in fatto vonne a tra- 
mutaisi in un attacco all’Amministrazione 
Comunale, ‘délla quale l'aveocato Mussini 
era l'esponente ; a.si viéne così, iù via 
obligua, a censurare tutta l’attuale mag- 
giorunze pousigliate, 


= —_——_——roi 





op dl Conto i sto ptbîce 


per il Mezzegierno 


N" gi 


Tutti i cippi d’ Italia hanzo adito dale 


l'ui. Morgari che agli è i socialisti hanno 
costituito Uh comitato di salute pubblica 
per liberare il Mezzogiorno dalla corruzione, 


dilla mailia, dall'omertà bapghope, 


Ora come asplica, il sociàliazio, questa | 


Bui opera di epurazione # 
Riepondano cuenta men da pienamente : 
a, commissione elettorale ‘prosinciale di 
B suerento nel itiona ena seduta stabiliva 
ii promvovere un' ibcliesia per le Ilste è- 


leiforuli di questa pittà.- Par conospere. la - 


raziGne Gi così genve decisione bisagna ri 
poztarsi al TTI Î socialisti. bore. 
ventini arabo al pofere. Venne ‘allora for- 
mita una commissione. alettorala cemunnia, 
composta seclusivamento di aipici del par- 
tito, la quale nei suoi duo anni di viag 
eLbe lt capacità dl mioltiphicate di uil terzo 
lo lista elettorali. Sarsora dai dubbi, delle 
dicerie, che fa impossibile per allora con- 
tiallare; ma iu seguito, cambiata l'ammi- 
nistrazione ed eletti alonul democratici cri. 
stani pella nuova  commiggione  elattorala 
cinupale si poterono allora esaminare lo 
is rizjoni fatto. TI dubblo risultò presto cer- 
tesza, essendosi doruto constatare irragola- 


rilà enormi. Erano state iscritto persone. 


analfabete, senza età, senza alcun domicilio, 
e în base a documenti falsi, ad 
zioni di registri scoluetici e-dell'anagrafo 
ocimunale; senza poi parlare ili postituzione 
di persona davanti al pretore, durapte gli 
esami d'abilitazione. 


La 241 


Una vera ecatombe di elettori fu quindi: 


ci mpiuto dalla nuova commissione ché Hocisn 
la. canestlazione di circa cinquecento; alét= 
tor: ma’ i Gogigliati Ficoiesro. pri 

orimmissiohe elettorale protivcialò, di pol 
alia Corte d'appello. R' mentre la prima, 
oooeenziente il presidente del tribgnsip è 
il peccuratore del Re, presente, respingere 
i ricorsi, approvando l'operato della com- 
missione comunzia, la Corte d'appello di 


Nipoli dichiarava l'inepmpetenta della 
ci mmiesione elettorale, di cancellare tapti 


elottori, perché nessuna sentenza del ma- 
giatrato èra ‘venuta A riconosnere i reati. 
Sa por che. già formali Aenynzie erano 

procuratore del Re, per i 
b-ogli elettorali veriflontisi, per cui seque- 


girati tutti i reglatri o gli ibcartamenti. 


elstiprali, ai adalrenne tosta gll'assma sori. 


peloso dei documenti s all'istrattoria del 


processo. La commiesione elettorale pro- 
viociale pertanto, -nel riesaminare lo liato 
elutigrali di Benevénto, saputo del procu- 
ratore dal Re che la Camera di congiglio, 
pui riconoscendo i reati di cui sopra, averi 


giù èrzesso ordinanza di noi luogo a pro». 


crilare par estinzione di reato per avvanuta 
prosorizione. e per l’iltima amnistia, | 

ugduto dover ibquirire 4 fopdo 8u detto 
liste olettorati vole cancellare in land a 


tela ordinanga chi realmente contro legge. 


gudesse il diritto elettorale, Tale deciatone 
ha impressionato grandemente la cittadi- 
Danza, perchè trovasi aperta un'altra istrut- 
toria contro i sapi del partito fqoialista è 
dl blocco popolare locale, par fatti iden- 


ti:i an cul noa si può invocare cè amni- 


atja nè prescrizione, 








Le vere pillolè purgativa dell'Antica’. 
Farmacia SI | 
Santa Fosca 


gin sono più NERA, — Da molto tempo 
pet distiuguerte è difenderle «ialle nunie» 
row imitagioni sono BIANCILE, cifrate 
solo in unica scatola (MAI SOIOLTA. — 
Quelle NAIRE o RRIOLTE sone volgari 
Ipntazioni, . 
Ezigere la firma Ferdinando Ponci, fFar- 
mania S. Fnaena Yanpria. 


Valori delle monete 
del giorno 21, 


Francia {6r0] 160.00 
E>ndra {sterline} 25.15 
Germania (marchi) 123.01 
Austria (corone) 104.54 
Pietroburgo {rubli) 202,45 
Romania (lei) 97.50 
Nuova York (dollari) 5.15 
furchia flire turchei TAL, 


mapcarono : confronti pi incidenti amozio- — 


adultera= 


alla 


stitichezza, Emorrldi, oc. 





djna 


"o gta SERE A 


| Agli &bbotiati dal. Piccolo Crociato”. Pa 
vanno ceterb a lo desldetiz’ bol datsno 
avvisare questa’ dallo, toi mie La Via 
loro pae fonia dg ‘sl mandi all 
stero o-fiul al’ nbiiva chiaro è‘glusto: "Si 
dichiari co pagare la posta a fina, stagionp.. 

A quel dhe pan- spe al sobpasti pel' pat nel ego) 1 
non si tpadiane il * Bizcol 


Per pel che vati all’ estere. - 


atero s0 pon verso” importo ‘amtoipito —].:> 


lire 4.20 per un anno — lire 2,50 per 


mezzo app — Îfre 1,20 per. tre mesi 





urna sori 
Una ddr festa. n 
L'allegro scampanio ghe dall'antica piva. 


di 8, Létenzo aonunziaya la festa del 
Risurrezione reudaya ancor più cara un'al 
- tra ricorrenza e cioò la lacania di Came- 
rieve segreto per ‘parte dell'amatigsimo no- 
stro parroco mona, Bulfoni Gluseppo. 
L'accompugnamento di mons. alla pieve, 
Ja ‘musica eseguita in chiesa, le parole di 
occasione, tutto riugel'a meraviglia è cor. 
tamente degna’ delia cara festa. che resterà 
scolpita a caratteri indelebili negli annali 
di Buia, Bollo tra gli 
fervorino di monsignore, o degno di essere 
rilevato, mi sembra il seguente: 


s Non a me, ma al mio predecessore, al 
bravo popolo di Buia, a yoi steasi, vedano 


questi cuori che oggi a me ‘tributato ». 
Parole questo aggai gentili 0° delicato che 
compendisno l’opera. perseverante,. impo- 
nente cho il reverendissimo don Bulfoni, 
sulle geme del suo predecessore, sempre 
nssecandato. da questi. popolazione,: ‘sabbo 
compiere nello spazio di pochi anni. E di 
quest'opera, come pure dalla profonda ri; 


corioscenza ‘che la pieve Gi Buia deva al=" 


l'ottimo sio parfuco ne .fabno fede i ni- 
merosi regali che dalle signore, dalte. con- 
fraternite, dalla Società cattolica, dal elero 
e popolo non che da numerosi ‘amici gli 
vennero ufferti nella fausta ricorrenza: 
Mentre mandiamo wi plauso sincero Kn 
tutto il popolo di Buia preghiamo il Signore 
che enaudisca i voti di mille cuori por la 
longevità. e prosperità dell'amatissimo nostro 
parroco ai dualè dobbifmo eterno amore e 
riconoscenza. "Un porracchiano. 
VENZONE. 
L' incendia della pupola del campanile. 
Domenica sera verso Ie 7, mentre int» 
perversava una bufera violentisaima in 
meyzo al cupo Tombare del tuoni. ed allo 
apiventogo gluizzare déi:lampi;. un fulmine 1 
andava a colpire Ja cupola dello storico ed 
artistico campanile di. Yenzpne, Ed il fuopo 
sì appigliava tosto alle. travi Cui spgo al- 
taccate Je campana, ed i muri si agrotola- 
rano, mentre due delle svelte ‘od eleganti 
colonpina che sostengono la cupola cade 
vano rumorosatnente a terra senza produrre 
forfunatampnte alcuna disgrazia. 
L'opera di speguimento irigl organizzata 
e difficilissima, otteneva poca o nin riani- 
tato; pero il fuoco atentava ad attecchire. 
Tutta la po polazione era in moto; il 
parroco don Faustino ‘ Bibia era tutto in 
noto .a dava ordini iliaponendo servigi], 
Intanto lunedì mattina, telefonicamente 
chiamati, fi recarono 4 Vanzone (CON Una ppiù» 
pa del Municipio i vostri pompieri di Udine, 
Appera arrivati ai posero: all’opra, in breve 


tempo il fuoco si’ spense. Frattanto però: 


era cailuto parto del’ cornicione. Le cam- 
pane non subirono gravi danni ; fatta seguo. 
alla violenza delle ' finnme fu invece la 
enpola che anilò rovinata. 


LATISANA 


Arresto. sensazionale d’un capitano au- 
striaco sospetto di spionaggio! — 
E' rimesso: in libertà. a 


Dietro ordine del Comandante la Legione 
di Verona, il maresciallo nto ia Ino 
gotenenza di S, Vito al Tagliamento, n 
sostituzione del tenenta comaudato in i 
cilig por le dimostrazioni nasiane, ed il 
nostro bravo brigadiere dei R. R. Oarabi. 
nieri quest'oggi versa il tocco procedevano 
all’arreeto di capitano avistriaco in .pen- 
sione dig. Max von Werther di Graz, gotto 
la grave imputazione di spianu 

Fap evitare pubblicità é on guenti di 
mostrazioni ostili, 11 Werther veniva invi. 
tato in Carevmia è subito dopo con carrossa 
accompagnato alla stazione di Palazzolo da 
dove,. col trano delle id, lo si traciuase 1) 
Udine, 

Avvertiamo che l’arrestato ara ospite da 
alcuui giorni delle spetiabile famiglia Pit- 
tan #8 che per questo l'avvenimento del 
di lui arresto, appena noto, produsse enorme 
impressione, 

Nun si deve tacere poi che il Verther 
soggiornò qui altre duo volte ,per non pochi 
wiarni, © sempro qualo ospite del signor 
F. Pittoni, pell'apoca dei bagni di Li napo 
o nel perixlo della vendemmia dol 1907 
Si ritione anzi che sin d'allova egli Lao 
svegliato i sospetti dell'autorità politica col 
giroggare pol distretto coll'indivisibile mac- 
china fotogratica e con flomande «d’ infor 
mazioni che facevano rimarcare in Iunì una 
Cul toa tà OOComniva, 

In questo inentrò veniamo informati che 
il Werher è stato rimesso lu libertà e che 
ritorna a Tatienna dol diretto di questa 
Rel'A, " 


. CE N sl ba ai vai r P ci rsa 2 . 


Di qu e di ld 


tri pensieri nel 


dal anno | 


*Mogtia pae}, rh vd 
aiuto jinoe tRi " dini cabita Pa sin 
ala 


oh 8 Perchè fngora | il caso della nua 
lata sonreorazigne. d Torropho rvire 


det pal i 





d’Anozbnimento - è 
int parità di trat 
gsna, «Il ché sin: CUL 
TE parte sua lì no vare 
tanti. eptiprovinciali. sa pen Bo 


Qualko, - | 





otip= 





Marpizione 

Pa tempo dei vegohi pia dardi ner altro 
non restava che pà ma Lea È null più, 

Chi. valle #leinpira quest hi a in Dhiesa 
pan Biagi Renerogità alia si fn la 
signore Cattarossi Dogi sente ae Man- 
teli, che sola cì STO di di due atepdardi 
neri tn seta gloria: did abtizza: fattuto.. — 

Per venire però al compimento della for- 
nitera a nero voleva anche il Confalona, 
ed a questo pure pensò un'altra persona, 
ta quale amg valarsi del imanto dell'in- 
Di 


Alla signora. Cattarossi ed all'altra gena- 


voga perggon, ih dna alle bariedizioni ve- 
lesti, giunga sentita la gratitudine di tutto 


na popolo. Prosent 
SANDAN ILE. 


Cale da carretta o si frattmra il cranio, | 


Giovedì sunto medtre corto Rizzi veniva da 
Gemona assiome a corto Chivilò, che di una 

carretta a S. per un. gobbalzo 
siolento del Yeieolo, ‘cadde a terra, ri 
portando ia Lisa del cranio. 

Il dott. Colpi che lo medioò hè gindicò 
lo stetò gravissimo. 

Ti Chivilò, pedrono del ca (1 che 
guideva il carro, vaune arrestate . 


BLESSANO. — 
Huota GCopperativa. di consumo, 
Il nostro Circolo Agricola, che, Ip tu 


anno, Ri è faito forte di circa 160 a0cì è. 


che estende da sua azione a sette villa 
pensava a lavorare per -istitàire una doo. - 
perativa di consumo in nome collettivo, 
reclamata dal }istini troppo pingui del ne 
gozi privati. 

Dopo Ja pratiche nojoso per n riconpar le 


prento legale, giovedi finalmente. si. a arto it 


inagazzino sGci le che, in "alato 
PO. per Casa del po nel 

Le cariche. sovigli BONO ditribnic noel 
Presidento, Antonutti Leonardo ;. Yica-Pre: 
aidecte, Pignolo Luigi: 
De Geoco Franpenca, Galiai Luigi è latigi 
Vittorio ; Censiglio "direttivo, Zanelli .an0, 


friuseppe d pe da ‘Vistandona; Basaldella Valen- | | 


tino, o- Ermenegildo è Simonitti An- 
gelo da Blessago, Rinello Luigi s Uliana 
Augusto da 8. Marco, Del Forno Pirtro da 
Uoliloredo di Prato: Sindaci effettivi, Aur 
tonutti Giovanni, Micelli Franceaco è fi. 
putti Alesalo da Blessano! Sindaci sup- 
pienti, Dosso Luigi da Blegsano e TUliana 


rlo da S. Marco; Cassiera, Bimopiiti. 


Angelo; Segretario, Venturini SAC, Lanig!, 
Auguri di prospero avvenire! 


OERGNEU, 


| Graviszioa disgrazia, . 
I1 volto deturpato. 
Corta Antoula Snidaro di 8 anni scher- 
gando con un bastone presso un fucile ca- 
rico foce cadere quest’ultimo - che ‘esplise 
lo gino all’ infelice bambina aaportandole il 


s rorinandole un acchio e fractsagndola 


la mascella. ‘superiore desta, 


. CISPRIIS, 
Consimento del bastiamo. 
Esco i dati risultati dal 


bestiame nel Comune di Ciserita; Ciserjig» 
Soraegiz envalli 8,° bovini 102, suini 9, 


capre d. Sedili: ‘opvalii di muli 1, bovini 
283, sui HA 27, capra 12, pecore 1. Coia; 
bogini 1%, auini 11. Seminardenchia ca- 


5, muli 2, bovini 150, capie 
cora 1' Stella: bovini 161, Loto a. 


VARMO, 
Audazo firto, 


- AI nostro ufficio postale la notte del 15 
ad opera dei oliti. iguoti si asportarono 
Aulla cassaforte... bon tre lire a trentun sen- 
tasimi. Non contentandosi di sì magra bot- 
tino, agportariino lora, lo sarittoin del. ri- 
cevitora postale dove c'erano alenne carte 
private a quattro ire in spezzati, 

Lo seriltoio fa trovato stamane in un 
campo, senza le quattro lire, ma con Je 
carta intatto, 


COLLOREDO DI PRATO, 


La processione del venerdì santo e Ja 
nuova banda, 
Venerdì santo în occasione dell'an- 


nuale processione la nostra Banda da 
poco organizzata sotto la solerte dire 


i, p® 


zione de bravo maestro Giugppo Mastini, 


faco la sua prima uscita in pubblico, pra- 
ducendo ottima impressione. L'alliatamenin 
e l'arto dei nostri musicanti nel farci gu 
stare le migliori composizioni funebri di 
celebri autori italiani è stranieri, trà qui 
una intitolata ‘« Schianto » dello ateaso 
maestro Mastini, premiata a Perugia con 
gra diploma d'onore in un concorso ban- 
dito dalia Ditta Bollati, furono ammiratis- 
sime. La processione ‘abba così piano suo 
cergn ed il corpo bandistico non poteva a- 





[spettare coariodie. per: ne sui Bo» 


per. 


; . tti 
mo ‘| RVVB- 
fagli li anti ‘morali, 


-Comitafn-Ac uiati, : 


cegsimento del. 


Fat “E PRE A 


gi Joro Spprezzato. maeatro Martini. 


' | CIVIDALE: 
‘Aitichità. © bella” gti 
ordine alle ‘disposizio del’ minlitio 
detta P.I. per ln Ri. d’utto scrgi- 
polosò ‘elenco dei monumenti & degli cok- 
di antichità e hello arti. “possedute 
il Sindaco ha bdtninato 
un n comitato, il quale hs l’incarico di coo-: 
perere alla compilazione di- detto ‘alenco,. 
Giove avvertire in proposità, che sacondò 
la leggo gli emministratori di enti morali 
ghe si rifiuteasero alla compilazione del. 
prescritto elenco 0 fossero colpevoli di ora- 


,hissioni dolose, sarztno soggetti ad una 


multa da Li 5i) a L. 10.000. 
Fiéra Gagtronomien,. 


La fiera tronamica di domenica, quane 
tunque disturbata dal mal tempo riuscì 
gbbastanza aninigta, a quanto ai ‘dice vi fu 
ta introito lordò di cirea Li. 450, A render 
più sUegra la ' festicciola tenne concerto 
la, barida nunitipale. © 


Locanda Sanltaria, 


N° stato inaugurata la « Locanda Sa 
nitarig » presso 3. ‘Guelza della 
Ricovero Lo funzionerà per 4Ù “giorni. cone 
gecutivi. 


Li Hastiame del Mandamento, 


‘Dal consimento del bestidme al 19 niarzo 
908 di tutti i comuni del: sadagiento gi 
anna .i seguenti risultati: cavalli n. 1157: 

gsini, muli gco, n, 93; bovini n. 22 bol; 
auini n. 12 13391; 
h. 840 


oviBi n. 2346; caprini 





Hoy ti "a altra Felicità che di pes 


fare URA Buona agione, 





TRICESIMO. 
La morto di un chierico. 


Il chierico Francesco Ellero not è più, 


il morbo che' non perdona rocise nel fior 


degli ansi Quel’ asigtonza, mentre gli si 
presentava un: promattenta avvenirà. - .- — 


Lovero Francesco i D'una bontà singolare, 
d'ug amore sincero nl dovere ed allo sti. 
dio, lascia in tutti cara momoria di sà. 

‘MORTEGLIANO, 
fn fanciullo di nove amni che si guicida 
soherrando col facile. - 


Certo Guglielmo Lazzaro, figlio di Gio 


vanni, d'anni ®:si recò martadi 2 trovare il 


pugino Albino d'andi 18, figlio d’ un fra 
ella-del Lazzaro (tiovanni; ‘dinome Angelo. 
[ due cnpini gi recarono nella. cameca 


de) rispettivo padra a zio, Apgolo. Lazzaro. 


.L'Albino Be ne atava puonando un'arma- 


nica, mentre il cugino .4cherzava con una 
vecchia carabina dello zio, che ‘are pialop» 
guratamente carica. Ad up tratto, essendo 
la carabina col calcio a terra, 
come, forsa cot ni urto dellé vesti; acaftò 
il grilletto, pasti na colpo che fer al mento 


il povero Guglielmino: 


Il cugino Albino, in preda al terrore si 


precipitò dal primo piatto, in ont era; giù 


bar le scale ar avvertire la madre: questa 
trovò 1 nipotino in up lago di sangue i no- 
canto: ara.la carabina vecchia a retrocariva. 
Giunse poi il flott. Salvetticha cpnatatò la 
morte del povero Guglielmo, i 
al I carabinieri broagero in grregto lo zio 
slo Lazzaro, ed il figlio ano Albino, 
non senza «gdere in qualche Con- 
pai spiegabile nell'emozione del mo- 
mento e dalle circostanze, dibde la versione 
ché sopra vi riferii. 
Cra egli è rilasoiato. Rimano ANCOTA agli 
avresti. il padre, 


| MUZZANA DAL TURANANO. - 
Ladri? 


- Marledi ari i} 10010 noi. 


: Il paese, non mso a simili scene, in 
messe in qubluglio, | a sy inogo dove ai 
pranp uditi i colpi si reGgrono alenni: co- 
ragpiosi armati di fucili, 
Ma gligusti disturbatori della quieto 
notturna oranò già. gii 
‘Che siono stati iloi ladri 7 





Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 
ereguiscono a perfezione qualunque corredo 
da spesa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, ju bianco ed a colori, «N qualinne 
que disegno nazionale od estero che Ri pre 

genti, per Chiesa, Bandiere 6 Privati, 
l'anno il bucato e la atiratnra par Isti- 
tuti © Famiglie private. Prezzi miti. 
La fanciulle hanno di più seyole di di. 
segno, igiene, economia domeslicr, orti 
collura è sartoria. 


n i —— 









PORDINONE. 
Questione d'ora, 


A Pordenone abbiamo moalti Stabilimenti, 
Qilicine, Filonide ecc, p tutti, ragolandosi 
aul proprio orotogio, danua, csu fechin 6 
campana, il sognale d'epizata 8 il uscità 
dpi rispeltivi operai, Ora avvicne che que- 
uÉi fi orologi pon vanno d'accordo Ira «li loro 





Sori RAT Pat! 


(yo. UE 
i. “che-ne Piovooa innti.e Fanti. Mis «gl i. 
Saba ppi > 


gue, Luigi Cavo d'anni. 33 jrpisgata 


BR di 


.titraendone up illegito gu: 


CI famatori 


nono si sa 


regni della 
villa della Co, Etti Myrio Zigaoni # udi- 


reno ripetute delonazioni d'arma da fuoco. 
«ci curinno di saporto. Ci 


è 1 . 
PILA nm. — . 


‘6 csosfino ‘noi è “i è tono «COM TI 


ù 
iena pari doftnadià pt 


‘in mianleri che si sente siionalò p. 66, 
mersàgiorna ‘almano19 volte dl ttt 
Not: al. pottebba togliare. Pioponvenlento, 


lare tapti gli orologi. dl 
ndo uno 60 


ficio Ala fan ali Si; n pg qui. di 


sente” Detesto” per fatta "Pordgtione, rego» 
lando' alla. ‘gua volti: quello dell! Rim 
coll'aliro della’ ferrovia: 

Ficendè così si avrabbò un'ora ‘ttuien- 


Tver: tutto il paese dy quello. che. più monta,. 


precisa, 
Vedano 1 preposti ai vari Stahilimonti, * 


Officine, Filande 800, di mettorei d'accordo 
fra di loro. .. 


L'ora variabile che: pi riscontra A Porde: 


none ci fa. -eprvanire. Arlecchino che Giara 
1 


in cerca Lyn paese dove SUORASBO mez» 
zogiorio almeno goditi” ‘volte i ngni 4 ore 
pat poter mangiate Aaltesttante. polebte:' 
uesto aarsbbo proprio i paese per Hai} 


Il giano: Ai ;, Progno, il noetro prin 


filatura -di 'Torre:: entre Ro Da YValiva 
to, bicialetta. a Pordejone pane fu ‘nella 
ocalità alla ‘Pietta, caddé “nel sbttostan te. 
jonso producendosi gravi ferita alli ‘#èetà. 
Trasp ortato, svebuto, al tcetro- Ospitale fu 
dint alla ‘meglio è è: gitidicato auatibilo. 
Un mess citca,- .:. 
Facciamo voti perohè .il carissima. aminà; 
peo guarire in più breve tempo. PORZIEO 
lapdaci con lui. che può. dira di 
brio feti dalla muorte pér miracolo, di 


Qitina Stpgosizione sindaozla. 


Hra da tempo che ingordì car 


appena. il grano arrivava aul ,merogto lo, 
acquistavano. all' ingrosso per pai venderlo. 
al minuto gi consumatori. a pregsi. slovati 
idagno a fuito 
da no della povera gente. 

ell’ uitima seduti del Consigijo comu 
nale Î! consigliere Pa Mattia: rete:pubblica’ 
la cose è prégò il sindoco di: provvedere: 
perchè ia’ vendita all'ingrosso «del: grano: 
sul pubblico. merpato voniesa proibite prima . 
dolle nre 9, appunto per. dar. modo. Agli 
vpersi di poter fara le lgro proy iste prin 
che la' merca cadeste du. mena | egl lina al 
del popolo, 

il nostro sindaco; cOn - Nidovole prò- 
IMULA emanava in data’ 17 con. ta seguente 
ordinanza che” Aramor iviamo nd’: ppportune, 
norma di Tmtti : 

. a Allo Boopo di favorire le elafsi mono. 
abbienti ordina da. domaai, e fino.a nuova. 
disposizione, è vietato di vendere, Eu esta. 
pubbllico mercato, gol ‘Brano Li IPETORSO, 
prima della ore 9. 

(i agenti della pera ubblicà. sono ins 
caricati della esecuzione Rolo presente or- 
diuanza ». 


TORRE: 
Contrasti. ° 


Venerdì aguta a sera dec caga pan illumi- 
mafe. si contarono sulle dita. Splendida la 


mostra della Unione Qooperatità, e degni. 


di nota anche gli altrì hegosi. Atnmirati' - 


apparecchio è la ‘iluinitiazione fatti son. 


ensti: geniale dul signor Terazzagi. Strano. 
‘contrasto’ l'apertura del Magazzino Cooper. 
Almeno per rispetto al pubblico, fra il 
quale si notevano molti .poci, si doyevg 
‘spechindere la porta al paesino della pra». 
cepsione, come Ri usa ‘lapertutto. Ed invece 
arleva forte, gi chiudevano con rumore 
lo cassette del banso, O che? Bi aredglia 
forse di far dispetto? Tutt'altro! Ma coni- 
passione e disprezzò per certa ‘gente che 
not se c-uon. vuole rispettare il più sacro 
dei sentimenti, : quello religioso, che non. 
ha un bongieri o non. fa un.atto buonc e 
gpotile  agnimeno nell’anniversarig della 


Venne scagliato contro ìl baldacchiuo, 
uf pezzo di inattone ché cadde sulle apalle 
Ai ua confratello davanti al parroco. . 

Chi fu il vila tep lista? Nom sì 68; nà 
basta rilevaro 
che la piotra è partita da en balcone ia] 
Mogazzina copperttiva, . 

T'otremmo disonore. infprmuazioni A abcer: 
tarci ma il disopore. che si adiglonna Colui 
che compì questò atto indegno è 

a qualunque condanna penale. : 

Manco male che il pubblico non se ne 
accorge, diversamente senza dubbio sarphle 
BILCCessÒ qualche fatto grave,’ 

F questa si chiama neutralità A base di 
Statuto “ 

uanta grettesza d' animo 

Mondo o vigliacco! 

Festa del lavora. 

Vonerdì primo maggio è ia testa del la- 
voro mondiale, Ste bene che la olasse la- 
voratrica consoia della sua missione è della 
sua grandezza inneggi ni fiorir. delle zolle 
a ia forza propria causa di ogni piagrasso, 
di ogni miglioramento umano, 

Là nostra ni di Lavoro asporrà como 
il solito la bandiera 0 (tigpenserà un mi 
mero muico, 

‘+ Domenica Pf corr. le nostre associa; 
zioni BI Muboveranto in cortoo verso Cor- 
depone per dare a quel paese laborioein e 
forte un saluto di simpatia e di plauso 

Raccomindiamo caldamente ai s0cì no; 
mini e donne ili trovarsi pronti alle ora 3 
(tre) sulla piazsotta, 


| morte di Gesù, 


i Rjperiore 
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la ‘questione ferroviaria. nel Friuli | 


Per taluni la recante: agitazione: fer> : 


roviario dei- Milanesi — cha ai dice- 
vano. trascurati nol nuovi orari di fronte. 
sì vantaggi concessi ai Torinesi — sarà 
sembrata ecceasiva, vorrenimo dire ar- 
tificiale. Però «ssa trova la sua giu- 


: atificazione quando ai pensi come ‘quel 


gran congegno industriale - commer-. 
ciale che ai nostri giorni forma la forza 
dello nazioni — è basato sulla rapidità: 
e comodità delle comunicazioni. Difatti 
Milano che si- agitò e palazà le sue la- 
gnanze, riuscì vittoriosa : ‘ottenne -mi- 
glioramenti e degli altri ie sorio pro- 
messì per l'orario estivo. 
Strano davvero che nelle noatre re- 
ioni.ove pulsa fieramente la vita in- 
ustriale e commerciale. — sai punto. 
che una fitta rete telefonica, sorta per 
iniziativa privata, ci pone al capo di 
tutto il Regno in materia di sviluppo 
telefonico — strano. che le comunica 
gioni ferroviarie alsno' qui talmente 
trascurate. quasi i nostri diritti fossero 
inferiori è quelli dei nostri fratelli 
Lombardi. | 

, Intendiamo per ora trattenercìi au 
quel lato della questione che riguarda 
il movimento viaggiatori. Un semplice 
sguardo alta composizione dei nostri 
treni non solo degli accelerati, ma 
persino dei diretti, solleva un'impres- 
sione penosa. Per convintersene basta 
confrontare i treni direiti che colle: 
gano Verozia a Milano e BHalogna, con 
quelli che comunicano frà Venezia ed 
il Friuli sia per la linea di Treviso 
sia per quella di Portogruaro, pur as- 
sendo ambidue linee di somma impor- 
tanza nazionale ed interpazionale. ‘Per 
Milano e Bologna scergiamo contogli 
superbi formati di carrozzoni uniformi 
s pesanti; pel Friuli carrozze di ogni 
farma e di ogni grandezza, molte vec- 
chie: corte, e basse a due assi eviden- 
temente destinate a rovinate ;l si- 
stema nervoso dell’ infelice viaggiatore 
che si trova costretto ad imprigio» 
narsi in quelle gattabuie antidiluviane 
senza comodità, a quello che è peggio, 
pericolose nelle corse vertiginose a 60 od. 
80 km. all'ora, perchè mal sopportano 
il cogzo degli altri carruzzoni pesanti; 
ad in caso: di fermate repantine od 


urti gono le prime a sfasciarsì o ad. 


accavallarsi. 

Le comunicazioni pol sono asta] saca- 
denti; \epperò con un po” di buona 
volonià da parte dell'amministrazione 
ferroviaria si potrebbe migliorare 
molto, Già dall'orientamento comples- 
sivo degli orari sì apprende la regola 
generale: partenza mattutina dalle sta- 
zioni centrali verso fa sette, 0, #0 pri- 
ma, verso le quattro. Ora, frà Udine 
&a Venezia sarebbe estremamente ne- 
ceasario riordinare in special modo il 
servizio sulla linea via Casarsa-lre- 
viso. Antecipando la partenza del pri- 
mo treno di 25 minuti è trasforman- 
dolo da omnibus in accelerato, esso 
potrebbe partire da Udine alle 4 ed 
artivare a Mestre pochi minuti dopo 
le 7 dando garanzia di coincidenza con 
il direttissimo Venezia - Milano e con 
relativo diretto per Bologna cho nov 
potrà non essere istituito frà paco, 
sasendo risentito assii il bisogno di 
una buona comunicazione matutina frà 
Venezia. e Bologna. . 

Dovrebbé noi seguire un diretto ‘in 
partenza da Udine alle 7 che — sem- 


| pre -via Casarsa» Treviso — giunge- 


rebbe a Mostro prima delle 9 12 n 


modo da coincidere con il diretto per | 


Milano ed il direttissimo per Bologna. 
ale ‘diretto sostitnirebhbe l'attuale ac- 
colerato in partenza da Udine alla 
8.20, treno perfettamente inutile per 
la gente d’affari ; perchè mentre giunge 
troppo tardi sui mercati del Friuli 6 
specialmente del ‘Trevigiana, arriva a 
Venezia solo alle 12.05, ora in cni il 
viaggiatore generalmente supplisce alle 
esigenze dello stomaco inuio più che 
troverebbe gli uftici chiusi sino alle 
14. Considerando pei l’arrivo del di- 
retto susseguente allo 14.15 si con- 
verrà la poca praticità dell’accollerato 
attuale per chi và a Yenezia per scopo 
commerciale. 
Tgualmente 


sarebbe indicatissimo 


per la sera un diretto che potrebbe: 


partire da Venezia alle 18.45 giun- 
sendo via "l'reviso-Casarsa sd Udine 
alle 31 circa in Inogo dell'accelerata 
oggi in vigore, 

In tal modo cono piccole viediliche 
e con la crenzione di unt nuova. cop- 
pia di diretti sarehbe migliorata assai 
la comunicazione fra Friuli 6 Venezia 
e consermnentemaonte con l'Italia intera* 

Sarebbe necessario però rimediare 
allo scontio — perdonisi la frase poco 












jusinghiera — delle sei formate fra 

estro 6 Treviso: sopra. un percorso 
di 21 km. Nel Friuli abbiamo. dei 
tratti di .11, 


sola fermata — quella di Mogliaun 

peri. diretti ed accolerali. fra Tre 
viso. e Mestre. Pensare che . oggi gli 
accelerati si fermano ad ognuna delie 


‘881 stazioni mentre qualche treno nr- 


stu lo sorvala 11] Meriterebbero la ela 
sifica di scellerati... 

Intine sarehbe ora di por fina n corte 
enormità cha si riscontrano sulle colin 
cidenze di l'ortogruara. Questa staziona 


‘sita sulla linea Venezia.S. Giorgio di 


Nogaro-Triesto fa capo alla diagonale 
Casarsa-Portagrnare, il cui scopo da- 
vrebbe esser quello ti offrire la co 
manicazione fra il basso è Valto Friuli. 


‘ Viceversa l'orario è compilato in modo 


da rendere pesautissimo talvolta 
impossibile tale collegamento. Imagi- 
nate per es. a Portogruaro Incrociarsi 
al mattino fra le 7.55 e le 8.95 il 
diretto l'ricale-Venezia con 
rato Yenazia-Trieule, Cosa più logico 
che il treno provenionio da Casarsa 
arrivi.a Portogruaro primà delle 7.58 
e riparta dupo le 8,25 per Casarsa? 
Difatti l'orarin ne segnersbhe l’arrivo 


‘alle 8 e la partenza alle 8:20; senon- 


chè in pratica, per una misteriosa 
combinazione, il primo non trova Ia 
colncidenza per 8, Giorgio-Trieste ed 
il secondo parto prima del diretto 
Triaste-Venezia, Maliziusi sussurrano 
trattarsi di golosic governative contro 
il tronco Portogruaro-8) Giorgio che 
apparticuo alla Società Veneta! 'l'utto 
il servizio fra Casarsa e Portogruaro 
e relative coincidenze con le due lineo 
parallele che collegano - Venezia: al 
Friuli dovrebbero essere riatudiato ed 
ispirate non a’ piccina e aciockhe ge- 
losia fra gli esercizi ferroviari, ma al- 
l'interesse del paese che ha diritto 
di buone comunicazioni, traitisi di 
lines. governative o di private, 

Chi ha il massimo inieresao :8. biso- 
gno di soliecili provvedimenti alla do- 
ticienze sopra imlicate non sono in 
prima linea i centri, Udine 0 Vene 
zia, col:erati fra di loro eltre che per 
lu via di Treviso-Casarsn anche por 
quella di S. Giorgio, ma bensi Ja re- 
girne sita fra Udino e Treviso, che 
comprende paesi pur fiorenti per agri- 
coltura industria 6 commercio: in spe- 
cial modo imteressate aarebbero Por 


di viaggiatori, Se dunque l’agitazione 
per ottenere dei miglioramenti — mi- 


verebbero tanto sull’erario quanto su 
nn po' di buona volontà ed equità — 
sa tale agitazione nin è da attendersi 
principalmente dai capoluoghi di pro- 
vincia, pure speriamo trovare un'eco 
nel paesi eminentemente cointeressati 


Regia fisco come nelle grandi città è 
‘speriamo pure richiamare l’attenzione. 
della stampa e dello nersonòo poste 
«dalla pubblica fiducia. a tutelare Pin 
teresse collettivo, O. 


CASA di CURA 


| per le malattie dì 


Gola, Naso, Orecchio. 


Gel cav, dot, ZAFPAfULI 
Bpecialista 
ULINE - VIA AQUILEIA 86 
Visite tutti i giorni 
Camere gratuita 
per malati poverì. 
TELMTONO N. 2317 


Vendita Vino Padronale. 


L'Aniministrazione T.li Co. Deciani 


{rende nuto che fino IL NUOTO avviso 


veude il Vino prudotto nulle tenuta 
di sua propmetà in Aris, Sealvuzziy e 
Martignacco ai prezzi qui sotto indicati: 


Tino nervo buona set, — 
+ » migliore SOT 
» » ottimo ki {+e 
» bianco {verduzzo] «0, —- 
». americano 1, — 


Garanzia assoluta che il Vino che sì 
consegna ù sano, puro e genuino, 

Per commissioni rivolgersi allAm- 
miniatrazioue Fratolli Co. Beciani in 
Martignaeco. 


13 0 15° km. fra staziono | © 
 e0atazione./e nori ci sembra chiedo | © 
troppo damandandn di concedero uni | | 


l'accele- | 


denone, Sacile e Conegliano, città che |” 
seguano un'affluenza forte 6 continua: 


gliorementi che dopo iutto non gra- 


ove. pure | contribuenti soy tassati dal 





. NIE . 
. . " . el. 
REFER TALE 
dia i» DELA 2a ivo 
Sin i IU, ci ) 


‘Costruzione Specializzata di 


ria ‘MELOTTE 


" MELOTTE 


REMICOURT (Belgio). 


Filiale- per l'Italia. 


Zi, Via Cairoli, 21 
Cna A L'inno . 
Le migliari per spannare I starà — - Massimo 


lavoro col minot eforzo 


asibile - Sere» Ml 


. matura perfetta - Masa - Maseima durata. 


MILANO 1906 - GRAN PREMIO È 


Hassima Onortiicenza 


S, Daniete Friuli 1906 Medaglia d'oro 


Moassima Qnovificenza 


1 cercano dapperinito agenti locati, 








Cronaca cittadina ’ 


La morta 





della co, Livia Asquini di Colloredo Mols.. 


‘ Dopo cinque mosi di malattia la giovine 
aposa morì mercordì sera a Colloredo; a il 
venerdì santo si focero i fnverali. . 

Verse l’una pomeridiana nella cappella. 
gentilizia di Colloredo, presenti pochi pa- 
renti sd amici seguirono in forma privata 
le esequie funebri alla lagrimata salma. 

Dopo lo esequie, questa fu posti in una 
carrozza ili prima clusse tirata da quattro 
cavalli bardati a nero, per proseguire fino 
a Fagagna dove si sarelhe formato il corteo, 

Sulla cassa posava la corona del marito 
co, Fabio Abguini ed agli angoli della car- 
rozza erano appege quattro colossali corone 
delia Famiglie Agquini-Colloredo. 

Alla prime case di Fagagna, “sulla strada 
di Colloredo, si formà 1° imponente Corteo. 
cui partecipavano oltre due: mila persone. 

Il lungo interminabile corteo, prosegui. 
fino al Cimitero dove soguirono le ese 
quie réligiose ; poi, fra Ia generale comizio 
zione, la bara fu caleta nella toraba della 
famiglia Asquini. E sulla bara fu gettata 
una pioggia di flori, gigli bianchi, marghe- 
tite, dalio, camelie, amorini, dolee ricordo 
fatuo della primavera esultante di vita è 
riuascente, quando la buona Livia, puro 
fiore -naip tra le rase dei campi e il sorriso 
fel cieli, dovera piegare la bionda testa, 
alia morte, 

Ai parenti desolati. rilmigano gradite le 
condoglianze sincere +he nell’ora ili dolore 
che passi, porge nuovamente il nostro 
giornate. 


1 Santuario di Lushariborg derubato, 


Fl santuario di Lushariberg, attuato sopra 
Saifnita di Gurinzia 6 assai conoscitto an- 
che nella nostra provincia, poichòù è mets 
di pellegrinaggi da parto dei fedeli del 
Canal del Ferro è della Carnia è meta di 
gile sportive da parte dei villeggianti a 
Lussmt: nella stagione estiva. Non è a dire 
poi delia venerazione in cui è tenuto. questo 


-Bantuario da parte dei carintiani e degli 


slavi. 

Orbene, sabato 11 corrente, alcuni pastori 
si recarono all'alto monte, ancora ricoperto 
di neve e con stupore trovarono .che da 
chiesa, gli alberghi o lo casipole adiacenti 
erano state manomesse dai ladri. 


Nal santuario i ladri avevano tutto por- . 


tato vin: lampade, candelieri, vasi BACII, 
ricordi votivi, perfino la Fanta e miraca- 
losa imagine della Beata Yergino, Negli 
alberghi e-nei casolavi, quanto . poteva es- 
gare di luoroso, i ladri avevano pure rubato, 

Non si può precisare il tempo in cui i 
ladri compirono la snerilegna operi. Certo 
essi sono shbliti lassù duranta l'inverno, al 
tempo delle novi, e in quel sita disabitato, 
poterono cor tutta comodità consumare il 
delitto, 

Sparsast nei paesi la notizia del furto, i 
fexieli rimarero oltremodo costernati, Le 
‘polizia è in motu per scoprire i. colpevoli 
a potere almeno ricuperare la ‘sacra ima- 
gine. 


Lourdes e le sue divine meraviglie. 


Questo anno 1908 è il ciuquaotesimo 
dalle apparizioni della Vergine a Lourdés, 
l'anno giubilare della Grotta. 

Bella occagione si presentò al M. R. D, 
(iusappe Fosohiani, 
per trascigre in bella e popolare fumua la 
storia degli avvenimenti di Lourdes. 


Il bei libro che dorreblbe venir letto da 


tutii è in vendite in Utlino presso 1 Se- 


miuario Arcivescovile, e le librerie Patro- 


vato è Zorzi 


Prezzo lire una: se per posta L, PLZ0, 


Azsan Augusto d. pgorenta responszlule. 
Udine, tip. del « Creciato è. 


AMB RE RARE 
Vino americano 








misto con CLINTON si vende a modico 


prezzo presso il sig. Angelo Jitehelloni in 
MARTIGNACCO piazza Umberto ] 


REBMRARSHA MIRI 






[ie 


allevamento da L. 18 a 


parroco di Manzano È 





chemio ibate Brad ese feel 


NEVRASTENIA 


Pio malattie 


g NIRO STORICA € DL st 4 


Lie siii nl 


(Tnappetenza, nausea, dolori di sto- 
maco, digostioni difficili, crampi # 
intestinali, stitichezza, eco.) . ‘É 


dott. Giuseppe Sigurini i 
Consultazioni ogni giorno È 3 


dalle 10 otte 13. (Preavvi- ; 
sato anche in altre ore); È 








Udine - Via Brazzano 29 - Udine ; 


vpi crepa jnc prrggrs sa geraggare Mi 





Rubrica dei mercati — 


Uno sguardo generala, | 
Nell’altra settittone non vi furono cam- 


biamenti ; Je feste diedero impulso ai geo 
neri di occasione: leggi carni, pollerio eca,, 
ma basta, 


NELLA PIAZZA DI UDINE, 
Eera di animali bovini sd: equini.” 
giorno E, 
- Verano appivssimativamente :- 
Buoi n. 94 '— Vacche n, 996 — Vitelli 


345 — Covalli dB — Asini 12, 


Furono venduti + 

Buoi paia 26 da lire 830 a lire 1390 — 
Vacche n. 186 da lire 150 a lire GIO — 
Vitelli n. 217 da lire 75 alito ÉS0 — Ca- 


valli n. 8 da lire 45 a Jiro 550 — . Asini 
n, d cha lire 47 a lire 73, 


Marcato dei suini a degli ovini, 
. giorno 16 aprile, 
SURI 300 — < venduti 209 così specifi. 


cati : 

da latte. 

da 2 a 4 mesi 
dea 4a mosi 
da 6 a E mesi 


160 da:lire 28,— & dl 
15 da lire d4.— a DO. 
50 da lira 50,—- a 70, 

3 da lira 75.— a 95, 
Pecore nostrane 50 — vendute 40 per 
lire 30; 

Pecore slave — — “vendute — da lira 
-— & lre — per allevamento. 

Uastrati dÙ — venduti 4Ù da macello 
_— 4 L. 110 n ke. 

Agnelli 100, venduti BO sa macello a lira. 
0.85 al ke. 

Nesli altri generi tutti i prozzi non sono 
punto cambiati, 

Nella passata settimana vi fu a Udine la 
grande fiera di cavalli in parta guastata dal 
tempo incostanita, 

Daremoò l'esito nol prossuino namero. 


Premiata offelleria. 
CONFETTERIA -—— BOTTIGLIERIA 
Girolamo Barbaro 
Udine Via Paolo Caunciani 





luste 6 torte fresche — Biscotti — Con- 
fotture - SIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
» Cioccolato foglio e vario — Thè Idwat. 


Specialità FOCACCIE 


Vini squisiti nssortiti. 
Servizi per nozze e battesimi ovunque. 


CASA DI CURA 


Consultazioni 





[ISTITUTO FISICOTERAPICO 


Malattie segrete e della pelle 





VENEZIA — #. Maurizio, 2681, 
UDINE, tutti È ziovedi, 
dalle # alle 14, Piazza V. È, ingresso 

Via Belloni N, 10. 
Dott. P. BALLICO 


Medico spec. 


